
 

COMUNE DI BRIONA 
Regione Piemonte  –  Provincia Novara 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 12 

 
 
 
Oggetto: LL.RR. N. 69/1978 E N. 44/2000. CAVA DI IN ERTI IN COMUNE DI BRIONA 

ESERCITA DALLA DITTA “AMBIENTE E TERRITORIO S.R.L.” . PRESA D’ATTO 
DEL PARERE FAVOREVOLE ESPRESSO DALLA CONFERENZA DEI  SERVIZI 
ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE. 

 
 
 
     L’anno duemilaundici , addì ventisette del mese di aprile  alle ore 21,05 nella sala 
riservata per le riunioni, regolarmente convocato, si è riunito in sessione ordinaria di prima 
convocazione il Consiglio Comunale.  

 Al momento della deliberazione in oggetto, viene accertata, come dal seguente prospetto, 
la presenza in aula dei Consiglieri: 
 
 
  

Presenti 
 

Assenti 
ROSSI Angelo X  
PRANDI Monica X  
VANDONI Luca X  
ABBIATE Michele X  
DEPAOLI Lorenzo - X 
DI CATERINA Roberto X  
MARUZZO Elisa - X 
CASTALDI Graziano X  
PIZZETTI Ivano X  
CASTALDI Mauro X  
GAGLIAZZI Roberta X  
SBERVEGLIERI Mario X  
FEDERICI Paolo X  
  
TOTALE 
 

 
11 

 
2 

 
 
  

Partecipa alla seduta il Segretario comunale, Dott. Francesco Lella, ai sensi dell’articolo 97, 
comma 4, lettera A) del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. Rossi Angelo, nella sua 

qualità di Sindaco, assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita il Consiglio 
Comunale a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 



Deliberazione del C.C. n. 12 del 27/04/2011  
 

 
OGGETTO:  LL.RR. N. 69/1978 E N. 44/2000. CAVA DI I NERTI IN COMUNE DI BRIONA 

ESERCITA DALLA DITTA “AMBIENTE E TERRITORIO S.R.L.” . PRESA D’ATTO 
DEL PARERE FAVOREVOLE ESPRESSO DALLA CONFERENZA DEI  SERVIZI 
ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE. 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentito il Sindaco, il quale invita il Responsabile del Servizio Tecnico a descrivere gli aspetti 
normativi e tecnico-urbanistici fondamentali sottesi alla questione in discussione, con particolare 
riferimento alle previsioni del Piano delle Attività Estrattive della Provincia di Novara, strumento 
urbanistico che regola l’intervento de quo e che consente all’impresa di richiedere la realizzazione 
di un’area estrattiva di circa trentaduemila metri quadrati, per un volume estraibile di circa 
trentacinquemila metri cubi; si evidenzia che il progetto è stato approvato dalla conferenza dei 
servizi formata dalle amministrazioni interessate e l’intervento, in ragione di quanto stabilito 
dall’approvanda Convenzione, comporterà un introito per il Comune, il quale, in ogni caso, curerà 
che siano rispettate tutte le vigenti normative a tutela dell’ambiente e dei beni archeologici; 
 
Sentito il Consigliere Abbiate, il quale sottolinea, in particolare, l’esigenza di una attenta vigilanza 
sulle attività estrattive; 
 
Non essendovi ulteriori interventi; 
 
Vista l'istanza, presentata dalla Ditta “Ambiente e Territorio S.r.l.” con sede in Milano – via Rovello 
18,  intesa ad ottenere l’autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva  sui fondi siti in Comune di 
Briona, località cascina Pierina, e distinti in Catasto al Foglio 43, mappali n.  3,  5, 12  e  13, di 
proprietà dei Signori Marelli Angela, Marelli Carlo e Marelli Maddalena; 
 
Visto il verbale n. 7 della Conferenza di Servizi in data 8 luglio 2010 che ha espresso parere 
favorevole al rilascio dell'autorizzazione alla cava di inerti ed il relativo parere conclusivo espresso 
in data 3 dicembre 2010 - prot. 199542 a seguito della documentazione integrativa pervenuta in 
data 23 settembre 2010, e nel rispetto delle prescrizioni tecniche e generali in esso contenute; 
 
Dato atto che il suddetto parere favorevole è riferito unicamente al Lotto n. 1 di progetto, che 
prevede un  quantitativo di materiale inerte pari a mc. 32.542 da escavarsi nell'arco temporale di 
12 mesi; 
 
Vista la LR n°22 del 05 dicembre 2007, con cui all’  art. 14 è stata modificata la norma riguardante 
le tariffe del diritto di escavazione, definendo le modalità di applicazione delle tariffe e i termini di 
versamento, e dato atto che, ai sensi di tale normativa, oltre che a seguito della D.G.R. n. 9 – 
11058 del 23 marzo 2009, l’importo che dovrà essere versato dalla Ditta è fissato in €.  0,47 per 
ogni metro cubo di materiale estratto, di cui €.  0,33 da corrispondere al Comune e €.  0.14 alla 
Regione Piemonte; 
 
Considerato che, in ragione della quantità di materiale inerte da asportare, pari a mc. 32.542, la 
somma che dovrà essere corrisposta al Comune ammonta a presunti €. 10.738,86, da versare 
secondo le modalità contenute nella convenzione il cui schema è allegato alla presente 
deliberazione; 
 
Preso inoltre atto che, essendo l’ Ente sprovvisto di personale in possesso di specifica 
competenza in materia geologico-ambientale, il Comune affiderà incarico professionale a tecnici 
qualificati per l’effettuazione di tutte le attività di controllo sulla corretta esecuzione degli interventi 



e la verifica dei quantitativi di materiale asportato, con i criteri stabiliti nella già citata convenzione il 
cui schema è allegato alla presente deliberazione; 
 
Ritenuto pertanto di dover prendere atto del parere favorevole espresso dalla Conferenza dei 
Servizi convocata dalla Provincia di Novara in data 8 luglio 2010, nonché dal relativo parere 
conclusivo in data 3 dicembre 2010, e di poter autorizzare l’intervento subordinatamente all’os-
servanza delle  prescrizioni  in esso contenute, oltre che di quanto stabilito nello schema di 
convenzione tra l’Amministrazione Comunale ed il proponente in merito alle modalità contributive 
del diritto di escavazione e all'attività di controllo esercitata dal Comune di Briona; 
 
Visti gli artt. 5  e 7 della Legge Regionale 22.11.1978 n. 69 e s.m.i., nonché gli artt. 31 e 32 della 
Legge Regionale 26.04.2000, n. 44 e s.m.i. che disciplinano le domande di autorizzazione per la 
coltivazione delle cave, l’istruttoria delle istanze e i criteri per il rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi; 
 
Visti l'art. 10 della Legge 31/05/1965, n. 575  e l’art. 4 del D. Lgs. 8/08/1994, n. 490, nonché il 
D.P.R. 3/06/1998, n. 252; 
  
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto l'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che, sulla proposta di deliberazione 
che si intende adottare, sono stati acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da 
parte dei rispettivi Responsabili del Servizio; 
 
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti 
 
 
 

DELIBERA 
 
 
 

Di prendere atto del parere favorevole espresso dalla Conferenza dei Servizi convocata dalla 
Provincia di Novara in data 8 luglio 2010, nonché dal relativo parere conclusivo in data 3 dicembre 
2010, in merito al progetto di cava di inerti in Comune di Briona, località cascina Pierina, 
presentato dalla Ditta “Ambiente e Territorio S.r.l.” con sede in Milano – via Rovello 18, 
relativamente al Lotto n. 1 del progetto stesso. 
 
Di autorizzare pertanto, a norma della Legge Regionale 22/11/1978 n. 69 e s.m.i., la Ditta 
“Ambiente e Territorio S.r.l.” a realizzare l’intervento estrattivo di materiali ghiaiosi e sabbiosi in 
località cascina Pierina, sui terreni censiti in Catasto al Foglio 43, mappali n.  3,  5, 12  e  13,  per 
un  quantitativo di materiale inerte pari a mc. 32.542 da escavarsi nell'arco temporale di 12 mesi,  
subordinatamente all’osservanza delle  prescrizioni  contenute nel citato parere conclusivo della 
Conferenza di Servizi , oltre che di quanto stabilito nello schema di convenzione tra 
l’Amministrazione Comunale ed il proponente in merito alle modalità contributive del diritto di 
escavazione e all'attività di controllo esercitata dal Comune di Briona. 
 
Di approvare il sopracitato schema di convenzione, costituito da n. 11 articoli, che si allega alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che: 
- l’autorizzazione in oggetto sarà formalizzata con successivo specifico provvedimento del 
Responsabile del Servizio Tecnico; 
- in esecuzione del disposto di cui all’art. 7, comma  3, della Legge Regionale 22.11.1978 n. 69 e 
s.m.i., l’importo della cauzione o garanzia assicurativa che la Ditta dovrà presentare prima della 



sottoscrizione della convenzione è stato fissato in €. 80.772,79 (Euro 
ottantamilasettecentosettantadue/79) e che la scadenza di tale garanzia assicurativa o fidejussoria 
dovrà essere di tre anni posteriore alla scadenza dell’autorizzazione, onde consentire 
all’Amministrazione Comunale la verifica dell’esito favorevole delle opere di rinverdimento e/o 
reimpianto; 
- ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 22.11.1978 n. 69 e s.m.i. la presente autorizzazione 
costituisce atto di avvio di Variante allo Strumento Urbanistico Generale vigente; 
- ai sensi dell’ art. 14 della LR 05 dicembre 2007,  n° 22, relativamente alle “Tariffe del diritto di  
escavazione”, è fissato in €.  0,47 per ogni metro cubo di materiale estratto, l’ importo che dovrà 
essere versato dalla Ditta, di cui €.  0,33 da corrispondere al Comune e €.  0.14 alla Regione 
Piemonte; 
- la  somma presunta di  € . 10.738,86 verrà introitata alla risorsa 1060 (cap.7)  del bilancio  di 
previsione per l'esercizio finanziario in corso, e verrà corrisposta secondo le modalità contenute 
nella convenzione il cui schema è allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Di stabilire che il presente provvedimento, munito della relata di pubblicazione, sarà trasmesso alla 
Provincia di Novara, alla Regione Piemonte e a tutti i componenti la Conferenza dei Servizi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 
 
      IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE 
     f.to   Angelo Rossi                                      f.to    dott. Francesco Lella 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.  
 
lì 17/05/2011 

                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                              f.to     dott. Francesco Lella 
                                                                              
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, D. 
Lgs. 267/2000.  

 
 
X      Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del 
D. Lgs. 267/2000). 
 
 
                                                      

IL  SEGRETARIO COMUNALE 
                   f.to  dott. Francesco Lella 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
 
lì 17/05/2011 
 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 
               f.to      dott. Francesco Lella 
  
 
  
 

 
 
 
 


